
(ER) REGIONE. NATALI (PD):PIÙ PUNTI A FAMIGLIA IN ALCUNI SERVIZI
"TEMA NON È ACCESSO, MA CRITERI CHE FISSANO CHANCE DI OTTENERLI" 

(DIRE) Bologna, 2 dic. - La platea degli aventi diritto ai servizi puo' allargarsi, ma bisogna 
poi dare un riconoscimento in piu', anche se non in tutti i servizi, alla famiglia (intesa come la 
intende la Chiesa). E' il ragionamento che fa il consigliere comunale del Pd di Bologna, Paolo 
Natali, inserendosi nel dibattito sulla scelta della Regione di estendere alla famiglia 
anagrafica (cioe' un nucleo di persone conviventi sotto lo stesso tetto) l'accesso ai servizi, cosa 
peraltro gia' ora prevista "in numerosi casi come la possibilita' di fare domanda per l'Edilizia 
residenziale pubblica", ricorda il democratico. E allora, secondo Natali, "il problema vero non 
sta tanto nell'accesso potenziale ai servizi, ma nei criteri di priorita' che, servizio per servizio, 
definiscono la concreta possibilita' di usufruirne". E, a suo dire, un criterio prioritario e' il 
riconoscimento della famiglia. Infatti, precisa, "condivido le parole del cardinale Caffarra a 
favore della famiglia fondata sul matrimonio, come riconoscimento di una responsabilita' 
pubblicamente assunta, che merita di essere apprezzata".
Natali ritiene, "ad esempio, che il punteggio riservato alle giovani coppie per l'accesso all'Erp 
potrebbe prevedere per le coppie coniugate un riconoscimento specifico, sia pure modesto".
Analogamente "potrebbe accadere per i prestiti sull'onore indirizzati alle coppie o per il 
progetto di autorecupero della casa. Viceversa, per i servizi per i bambini, non e' possibile, a 
mio avviso, introdurre differenziazioni che rappresenterebbero un'ingiust...

penalizzazione e discriminazione". In sostanza, conclude Natali, "occorre prestare la massima 
attenzione ai diritti ai quali i diversi servizi e provvidenze danno risposta e modulare 
conseguentemente, in coerenza a principi di evidenza pubblica, i rispettivi criteri di priorita' 
nell'accesso".

(Mac/ Dire) 14:32 02-12-09 


